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L’ E D I T O R I A L E 
 

QUANDO UNA TV DIVENTA BRAND  
 
Con il passaggio al digitale terrestre non è 
cambiata soltanto la tecnologia di 
trasmissione del segnale televisivo o il 
semplice  portafoglio di canali disponibili 
agli utenti. E’ cambiata la concezione di 
un’’emittente televisiva. Se con l’analogico, 
infatti, abbiamo imparato a identificare un 
marchio per un canale, ben definito e 
strutturato come contenitore di prodotti 
editoriali e di pubblicità, oggi con il DTT è 
andata persa nella giungla dei canali 
diponibili quell’identità tanto faticosamente 
costruita dagli editori. Avendo la possibilità 
(e oggi anche l’obbligo di legge) di dover 
sfruttare in pieno la capacità di banda resa 
disponibile dal digitale, ogni canale si 
moltiplica minimo per sei creando un’offerta 
che può rischiare di essere vaga, 
disordinata e di conseguenza non 
strategica. Risultato: la perdita di identità. 
Per questo motivo è cambiata la 
concezione di un canale televisivo con la 
costruzione di una ‘brand identity’ che 
identifichi un parco canali accomunati da 
elementi accuratamente studiati e 
concatenati. Così la tradizionale emittente 
diventa ‘canale madre’ a cui sono legati i 
‘figli’, spesso tematici, ognuno specializzato 
e collegato ad un background di valori che 
è poi il bagaglio della tv madre. Il primo 
esempio di brand identity è da attribuire a 
ReteCapri  che, ancor prima della Rai, ha 
saputo creare un parco emittenti nazionali 
specializzati che, a sua volta, sono stati 
accorpati ad  un marchio ben definito 
denominato ‘Made in Capri ’ che unisce 
tutte le emittenti capresi, nazionali e locali, 
con vocazione legata alla cultura, ai valori e 
allo stile mediterraneo, richiamato in ogni 
prodotto editoriale, dal film al gioco, 
dall’enogastronomia al divertimento, dallo 
shopping all’informazione. Soltanto in 
questo modo l’offerta destinata agli 
inserzionisti può essere ben definita e 
strutturata, evitando disperisione e scarsa 
identità del pubblico di riferimento. Con una 
chiara brand identity ogni inserzionista, 
infatti, può strutturare in maniera più vasta 
e meglio coordinata una campagna 
pubblicitaria che miri all’efficienza oltre che 
all’efficacia. Soltanto così una giungla 
impenetrabile può diventare un’opportunità 
vera, con sentieri ben definiti e senza 
pericolo di perdersi. ‘Made in Capri’  è oggi 
il primo marchio televisivo più importante 
del Mezzogiorno d’Italia. 

 

 

Scadrà alle ore 12.00 del prossimo 6 
settembre il termine per la presentazione al 
MSE-Com, mediante consegna a mano, 
delle domande ai fini della partecipazione al 
“Bando di gara per l'assegnazione di diritti 
d'uso di frequenze in banda televisiva per 
sistemi di radiodiffusione digitale terrestre, di 
cui alla delibera n. 497/10/CONS del 23 
settembre 2010 dell'Agcom ”. Il bando, 

pubblicato sulla G.U. 5a Serie Speciale – n. 80 del 08/07/2011, prevede l’assegnazione, 
attraverso una gara basata sulla qualità dei progetti in concorso (da cui la definizione, poco 
tecnica, di "beauty contest"), di 5 diritti d’uso per frequenze per sistemi DVB-T su base 
nazionale, da utilizzare di norma, in modalità SFN, e di un diritto d’uso per sistemi avanzati 
di radiodiffusione digitale in tecnica DVB-H o, in alternativa, DVB-T2, su base nazionale, da 
utilizzare, di norma, in modalità SFN. E’ stabilito che i diritti d’uso vengano suddivisi in tre 
sottoinsiemi denominati, rispettivamente, A, B e C che, a loro volta, sono suddivisi in 6 lotti, 
cioè in 6 frequenze, cui corrispondono altrettanti titoli. (nella pagina che segue tutti i dettagli 
per la partecipazione). Il CNT-TPD ricorda che la Commissione Europea  ha dato il via 
libera alla gara, ma nella piena riserva di valutare gli esiti di tale procedura prima di decidere 
se chiudere o meno la procedura di infrazione aperta nei confronti dell’Italia in tema di 
concorrenza televisiva. L’assegnazione dei 5 mux in DVB-t, infatti, non deve favorire i big 
players che andrebbero a consolidare la loro posizione dominante ma garantire spazio ai 
nuovi entranti e soprattutto alle tv indipendenti. Tra queste ultime, la prima in lista è 
certamente ReteCapri , che vanta una storia di oltre 20 anni vissuti in analogico all’insegna 
di enormi danni provocati dal duopolio Rai-Mediaset, e discriminata nel non aver ancora 
ottenuto un secondo mux pur essendo al pari dei requisiti come Rete A (che lo ha ottenuto). 

TOWERING: …E IL MONOPOLIO E’ SERVITO!  

 

Continua a destare enorme preoccupazione la fusione 
tra Elettronica Industriale  (Mediaset ) e DMT. E’ 
andata in porto ormai questa maxiconcentrazione 
(anche se DMT affannosamente cerca di non 
ufficializzare smentendo l’evidenza) dove per 
trasmettere su tutto il territorio nazionale significa 
scendere a patti con Berlusconi  che avrà la 
disponibilità dei propri tralicci, di quelle DMT e anche 
delle postazioni Rai (anche RaiWay ha, infatti, un 
misterioso piano di dismissione degli impianti). Il 
towering è quindi un punto estremamente strategico 
in questo momento, di rilevanza europea; 

tecnicamente Mediaset scorpora il ramo d’azienda costituito da Elettronica Industriale  che 
si fonderà direttamente con DMT. Per quest’ultima la cessione pare sia certa con una 
percentuale rilevante che sarà nelle mani di Mediaset (si dice tra il 60 e il 66%). Ricordiamo 
che DMT è una società nata proprio da una costola di Mediaset e che controlla attualmente 
3.300 torri in tutta Italia. Il CNT-TPD ha sempre sostenuto l’importanza del towering sul 
piano della mancata concorrenza con il sussistere di uno sfruttamento di posizione 
dominante. Non a caso, Costantino Federico , editore di ReteCapri , nel corso 
dell’audizione all’Agcom  sul nuovo regolamento sulla DTT, ha sottolineato l’assoluta 
insufficienza del regolamento in tema di condivisione di infrastrutture e impianti. In 
particolare, Mediaset  è oggi monopolista ed agisce in maniera anticoncorrenziale non solo 
dettando condizioni “capestro” per ospitare gli altri operatori sui propri impianti con richiesta 
di cifre esorbitanti, ma pone ulteriori “barriere” come, ad esempio, l’impedire l’accesso diretto 
alle postazioni. DMT nell’estremo tentativo di gettare acqua sul fuoco ha fatto sapere di non 
aver raggiunto ancora nessun accordo ma che le trattative sono in corso. Tutto inutile, i più 
addentrati sanno bene che oramai…il monopolio è servito! Per Mediaset  si tratta di un 
acquisto strategico, volto ad arginare la crisi della pubblicità, senza tralasciare che le torri 
valgono diversi punti nel beauty contest. Ora aspettiamo al varco Antitrust , Agcom  e l’UE. 



 
 

BEAUTY CONTEST:L’ITER DI PARTECIPAZIONE  
Possono partecipare alla procedura di gara le società di capitali o le società consortili (che possiedano 
i requisiti previsti all’art. 6 della delibera Agcom  n. 497/10/CONS). Tali soggetti devono essere stabiliti 
nello Spazio Economico Europeo; possedere l’autorizzazione generale di operatore di rete televisivo 
oppure si devono impegnare a conseguirla entro 60 giorni dall’aggiudicazione dei diritti di uso delle 
frequenze; avere un oggetto sociale riferito alla totalità delle attività inerenti l’utilizzo dei diritti d’uso in 
qualità di operatore di rete; prevedere, nel proprio statuto, una durata almeno pari a quella dei diritti 
d’uso (20 anni dalla data del rilascio); prevedere, nel proprio atto costitutivo, l’obbligo per i soci di 
versare contributi in denaro. Il bando prevede che siano equiparati ai partecipanti i soggetti che li 
controllino, siano da questi controllati o che siano sottoposti al controllo, anche in via indiretta, da parte 
di un soggetto che a sua volta controlla i partecipanti. Sono previsti divieti di partecipazione alla gara 

nelle ipotesi in cui i rapporti di controllo o le relazioni societarie comportino che le offerte siano imputabili a un unico centro decisionale. 
Coloro che intendono concorrere alla procedura di assegnazione per più di un diritto d’uso dovranno presentare una domanda separata 
per ciascuno dei lotti per i quali intendono partecipare. E’ richiesta, poi, la consegna, unitamente alla domanda, in un unico plico, di una 
cauzione di gara, in particolare di un deposito cauzionale (o, in alternativa, di una cauzione in una delle forme previste dalla L. 
348/1982), a garanzia della partecipazione alla gara, di importo pari a 2 milioni e 500 mila euro per ogni diritto d’uso per il quale viene 
presentata domanda. Viene a riguardo precisato che la mancata costituzione del deposito costituisce causa di esclusione, mentre la sua 
costituzione in maniera non conforme a quanto previsto dal punto 4.1.2. del Disciplina di Gara, pubblicato contestualmente al bando, 
comporterà l’esclusione dalla procedura di assegnazione delle frequenze relativa allo specifico diritto d’uso.  

ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI ALLE DOMANDE PERVENUTE PE R CIASCUN LOTTO 
Alle domande per ciascun lotto verranno attribuiti dei punteggi, come specificato al punto 5 del Disciplinare di Gara. Il totale massimo del 
punteggio attribuibile è di 100 punti, che verranno assegnati sulla base della valutazione di alcuni allegati alla domanda, quali: il piano 
tecnico dell’infrastruttura (massimo 35 punti), ivi inclusa l’idoneità tecnica dell’impresa partecipante (o di sua controllata) alla 
pianificazione e allo sviluppo della rete; il piano commerciale dell’offerta dei servizi, degli eventuali rapporti con l’utenza, delle previsioni 
di mercato, degli obiettivi commerciali (massimo 35 punti); la struttura d’impresa del soggetto partecipante (o di sua controllata) e le 
esperienze maturate nel settore delle comunicazioni elettroniche, con particolare riferimento alla realizzazione ed esercizio di reti di 
radiodiffusione televisiva (massimo 30 punti). I soggetti che non raggiungeranno un minimo di 51 punti su 100 non saranno collocati 
nelle graduatorie che il MSE-Com stilerà per ciascun sottoinsieme A, B e C e, all’interno di ciascun sottoinsieme, per ciascun lotto. 
Testo del bando di gara – ‘Beauty Contest’- http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/Bandi/Bando-2011.pdf 
Testo del disciplinare di gara -  http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/Bandi/Disciplinare-2011.pdf 

 
 

 

TV “MADE IN CAPRI” 
E’ IN ONDA LA NUOVA 

EMITTENTE ‘PIAZZA GRANDE’  
  

 

LA PROTESTA DELLE TV LOCALI  
E’ in onda Piazza Grande  la nuova emittente ‘made in Capri’  
interamente dedicata alla comunicazione che da’ spazio alle 
aziende per promuovere i propri prodotti fornendo informazioni 
ampie ed approfondite, costruendo un background sul quale il 
prodotto stesso viene concepito e posto sul mercato. Una 
comunicazione nuova, ricca e completa, che supera anche la 

semplice e tradizionale telepromozione ed i canoni “emozionali” della pubblicità 
tabellare. Contemporaneamente gli utenti orienteranno meglio le proprie scelte 
accrescendo la propria conoscenza non solo sul prodotto ma, appunto, su tutto il 
background. Per informazioni Tel. 081 837 0144  info@piazzagran detv.it  

 

 
 
 

SCANDALOSO SILENZIO SULLE GRAVI VICENDE 
DEL CORECOM CAMPANIA. COSA C’E’ SOTTO ?  
Regna ancora il silenzio sullo scandalo che ha travolto il Corecom  Campania. In primis  sulle 
false documentazioni presentate da alcune emittenti televisive non in regola con il personale 
dipendente, spesso con situazione contributiva inesistente, e la dichiarazione di fatturati 
assolutamente distorti (per non parlare di emittenti che da anni non hanno il capitale sociale 

richiesto come requisito essenziale). Poi con la scoperta di due nuovi membri del Comitato  risultati incompatibili, Emanuela Romano  
(quando si candidò era assessore del Comune di Castellammare di Stabia, carica espressamente prevista dalla legge come condizione 
di incompatibilità), e Andrea Palumbo  (che aveva svolto il ruolo di consulente di direzione aziendale, marketing e sviluppo del gruppo 
di emittenti Tele A, Tele A+ e Tv Capital ). Ma lo scandalo più eclatante non è tanto quello in seno al Corecom  quanto nell’incredibile 
silenzio dell’Agcom , “madre” dei comitati, quanto del MSE-Com. Con questi due gravi vicende, infatti, la graduatoria stilata dal 
Comitato  non è più attendibile, quindi anche l’attribuzione alle tv locali della numerazione sul telecomando, considerando che il criterio 
base è proprio la posizione in graduatoria. Il CNT-TPD ha già chiesto attraverso le pagine del CNT-Informa l’annullamento della stessa. 

 

 

SWITCH OFF: LA TOSCANA NON E’ PRONTA   
"La Toscana non e' pronta al passaggio al digitale terrestre. Per evitare di isolare migliaia di cittadini e' 
dunque necessario rinviare la data di switch off". La richiesta e' arrivata, nel corso di una conferenza 
stampa, dal presidente di Uncem Toscana, Oreste Giurlani , e dal parlamentare Pd Ermete 
Realacci . "La necessita' - hanno detto i due - e' quella di evitare situazioni di disagio televisivo. In 
Toscana il passaggio e' previsto fra il 3 novembre ed il 2 dicembre di quest'anno e creera' non pochi 
disagi agli abitanti delle zone montane e di tutte quelle zone che ancora non ricevono correttamente 
neanche il segnale analogico. Quando si procederà allo switch-off si potrebbe verificare un 
ridimensionamento del servizio per molte aree, con perdita del segnale televisivo per zone nelle quali la ricezione dei programmi e' un 
importante fattore sociale, soprattutto nel periodo invernale. Se non ci sarà un intervento decisivo, una parte dei cittadini rimarrà senza 
televisione per lunghi periodi e le emittenti televisive non attrezzate non avranno la licenza per le trasmissioni".  

 
 
 
 



RADIO E RILEVAZIONE ASCOLTI  
DETTATE LE LINEE GUIDA PER LA RACCOLTA DATI 
Con la delibera 182/11/CSP del 6 luglio 2011 l’Agcom ha invitato i soggetti del comparto radiofonico 
alla riorganizzazione del sistema di rilevazione degli indici di ascolto secondo le caratteristiche 
illustrate nel provvedimento. Ai fini di cui sopra "possono essere trasmesse all’Autorità  proposte, 
anche accompagnate da richieste di audizioni, entro e non oltre novanta giorni dalla data di 
pubblicazione della presente delibera nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana , sulle quali l’Autorità  esprimerà le proprie 
valutazioni. Le proposte dovranno essere indirizzate alla Direzione contenuti audiovisivi e multimediali". Qualora alla scadenza del 
termine non dovesse pervenire alcuna proposta, l’Autorità , ai sensi dell’articolo 1, comma 6, lett. b), n. 11, della legge n. 249/97, "si 
riserva di provvedere direttamente alla rilevazione e pubblicazione degli indici di ascolto radiofonici attraverso un’apposita società che 
fornisca il servizio per tutto il comparto radiofonico, da individuare nel rispetto della normativa in materia di appalti pubblici, i cui costi di 
funzionamento saranno posti a carico delle emittenti oggetto della rilevazione stessa". TESTO INTEGRALE DEL PROVVEDIMENTO:  
http://www.agcom.it/Default.aspx?message=visualizzadocument&DocID=6732 

 
 
 

RADIO DIGITALE: IL MSE-COM PUBBLICA L'ELENCO DEI FO RNITORI DI CONTENUTI 
Il MSE-Com ha provveduto a pubblicare l'elenco dei soggetti legittimati a svolgere le attività di fornitore di contenuti di programmi 
radiofonici su frequenze terrestri in tecnica digitale. L’elenco in PDF può essere consultato al seguente indirizzo Internet: 
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/normativa/104040.pdf 

 
 
 

DTT: GUERRA APERTA MEDIASET-SKY 
TAR ACCOGLIE ISTANZA CAUTELARE SKY  
E' sospesa la delibera con cui l'Agcom ha fatto cadere per Rti (gruppo Mediaset ) il divieto di avvalersi di 
Publitalia per la raccolta pubblicitaria per le trasmissioni in tecnica digitale terrestre diverse dal simulcast. 
Lo ha deciso con ordinanza il TAR del Lazio, accogliendo la richiesta avanzata in tal senso da Sky Italia . 
Il TAR ha congelato la parte della delibera impugnata - la numero 70/11/CONS del 2 marzo scorso - in 

cui si stabilisce che "si intende abrogata, a far data dal 14 dicembre 2010, la misura di cui all'articolo 1, comma 1, lett. b), n. 1 della 
delibera n. 136/05/CONS", vale a dire il divieto di utilizzare Publitalia  per la raccolta pubblicitaria per il digitale. "Alla stregua delle 
delibazione propria della fase cautelare del giudizio - scrivono nell'ordinanza i giudici della Seconda sezione del Tar, presieduta da 
Luigi Tosti  - il ricorso appare assistito da profili di fondatezza. Con la delibera n. 70/11 e' stata introdotta una disciplina innovativa 
rispetto a quanto previsto dall'art. 1 co. 1 lett. B) n. 1 della precedente delibera n. 136/05, mentre il procedimento amministrativo 
adottato sembra essere stato modulato in relazione alla natura asseritamente confermativa della stessa delibera. Detta disciplina - 
conclude il collegio - e' idonea a incidere sull'assetto attuale del mercato della raccolta pubblicitaria, cosicche' sussiste il pericolo di un 
pregiudizio grave ed irreparabile". Il TAR ha fissato per il 23 novembre l'udienza in cui discutere nel merito il ricorso. Secondo quanto si 
apprende, i legali di Rti e Publitalia  stanno valutando se proporre appello al Consiglio di Stato . Molto dipendera' da quello che 
decidera' di fare l'Autorita' presieduta da Corrado Calabro' . 

 
 
 
 
 

 

MSE-COM ANCORA SOTTO ACCUSA: 
NEGATO STATUS ‘NAZIONALE’ A TV  

Tivuitalia S.p.A.,  società integralmente controllata 
dalla Screen Service Broadcasting 
Technologies S.p.A .- comunica di avere ricevuto 
l’autorizzazione da parte del MSE-Com 
all’accensione di 44 nuovi impianti di trasmissione 
del segnale televisivo in tecnica digitale. I nuovi 
impianti, pari ad un incremento del 30% rispetto 
agli impianti attualmente gestiti da Tivuitalia,  sono 
localizzati nelle regioni del Nord Italia e in 
Sardegna, già oggetto di switch off. In ottica di 
rafforzamento della propria capacità trasmissiva, 
Tivuitalia  prevede nelle prossime settimane 
l’assegnazione da parte del Ministero di altrettanti 
impianti nelle rimanenti regioni del Centro e Sud 
Italia già convertite al digitale terrestre. L’emittente 
ha già annunciato ricorso in tutte le sedi per non 
aver ottenuto lo status di “nazionale” dal MSE-
Com.  

 
 
 
 

IL CROLLO DELLE TV LOCALI 
CRISI E DIGITALE I FATTORI INCRIMINATI  
Arriva la conferma del crollo del comparto della tv locale che da mesi il CNT-TPD sta 
denunciando ad alta voce. Dall'ultimo "Studio economico del settore televisivo privato italiano" 
redatto dall'ufficio studi della FRT riclassificando i bilanci del 2009 delle società televisive è 
emerso un quadro preoccupante per il settore delle tv locali. I due fattori responsabili sarebbero 
la crisi economica e il passaggio al digitale. Le 358 società analizzate nello studio sui bilanci 
2009 hanno realizzato circa 448 milioni di euro di ricavi a fronte dei quali hanno sostenuto 655 
milioni di costi di produzione con un saldo negativo di gestione pari a - 217 milioni di euro, 
equivalente a circa il 50% dei ricavi pubblicitari. Tale disavanzo è stato ridotto a - 71 milioni di euro per effetto dei ricavi non-caratteristici 
(contributi pubblici e proventi finanziari). Non era necessario alcun studio particolare per comprendere come il settore fosse in grave 
sofferenza e che il digitale e la flessione economica fossero le principali cause. Vogliamo, comunque, pubblicare questa notizia tanto 
per confermare quanto già chiaramente e esaustivamente evidenziato dal CNT-TPD da oltre un anno. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

DTT: MSE-COM BASTONATO, IL TAR CONTINUA AD ACCOGLIE RE RICORSI  
Giungono notizie che il TAR Lazio continua a demolire, con ordinanze e sentenze, le controverse procedure ministeriali di 
assegnazione dei diritti d'uso per le frequenze DTT o di attribuzione dei logical channel number (LCN). Ormai l'impalcatura 
che regge, in particolare, la migrazione tecnologica nell'Area Tecnica 3 (Lombardia e Piemonte) sta vacillando seriamente, 
minata com'è stata dalle fondamenta da continui ordini di riesame di procedure farraginose, sommarie o incomplete e da 
nomine di commissari ad acta. Questo la dice lunga sul cattivo lavoro svolto da MSE-Com e Agcom . 
 
 
 

TV DIGITALE: GLI ASCOLTI DI GIUGNO 
TREND POSITIVO RISPETTO AL 2010 
Nei mesi estivi, con l’indebolimento dell’offerta generalista, le tv digitali vedono aumentare 
significativamente gli ascolti grazie alla forza dei propri palinsesti che coprono tutti i generi televisivi e 
rispondono alle esigenze di target specifici. A giugno  le tv digitali (terrestri e satellitari) superano, nel 
totale giorno, il 29% di share, +34% di ascolti rispetto a un anno fa. Il peso più importante è 
rappresentato dalle tv digitali multipiattaforma (quasi 13% di share nel totale giorno), +89% di ascolti 
rispetto all’anno precedente. Le tv satellitari monopiattaforma coprono nel totale giorno oltre il 9% di 
share, con una perdita di ascolti anno su anno pari al -8%. Le performance in discesa rispetto al 2010 
riguardano tutte le fasce orarie e sono motivate dal confronto con un giugno 2010 che aveva visto, sui canali sportivi del pacchetto Sky, 
la trasmissione di un grande evento come i Mondiali di calcio (non solo partite in diretta ma approfondimenti, speciali, ecc.) Rispetto 
invece a un mese fa (maggio 2011) la share delle tv satellitari cresce di quasi un punto percentuale. Infine, è superiore al 7% la quota di 
share appartenente alle tv digitali monopiattaforma (+43% di ascolti rispetto all’omologo 2010). Analizzando le share per fascia delle tv 
digitali, nel complesso le migliori performance sono ottenute la mattina dalle 7 alle 12 (quasi 36% di share) e il pomeriggio dalle 15 alle 
18 (quasi 37% di share). 

 
 
 

Secondo semestre del 2011  
Switch Off in Liguria, Toscana, Umbria, 
Marche. 
 

Primo semestre del 2012 
Switch Off in Puglia, Basilicata, 
Calabria, Sicilia, Abruzzo e Molise. 

 

 

 

 
FORNITORE DI CONTENUTI 

 

LCN NAZIONALE:  
 

RETECAPRI:                            20 
RETECAPRI +1:                      120 
RADIOCAPRITELEVISION:     66 
CAPRISTORE:                        122 
NEKO TV:                                 45 
CAPRI GOURMET:                  55 
CAPRI CASINO:                       65 
 

LCN LOCALE:  
 

TELECAPRI:                            76 
TELECAPRISPORT:                87           
TELECAPRINEWS:                 74 
RAGU’ TV:                             140 
PIAZZA GRANDE:                  141 
 

 

IN AFFITTO AD ALTRI 
 

LCN LOCALE:  
 

CAPRI EVENT:                      145 
PET MANIA:                          144           
DENARO TV:                         143 
LIRA TV:                                  15 
GLAMOUR PLUS:                  199 
SEI TV:                                   146 

 

ADERISCI ALLA  
NOSTRA ASSOCIAZIONE 

Questo momento delicato per le 
emittenti locali e nazionali indipendenti 
vede il CNT-TPD fortemente attivo sul 
campo allo scopo di tutelarle. Gli editori 
che lo volessero, possono aderire allo 
nostra associazione collegandosi al sito: 
www.coordinamentonazionaletelevisioni.it 
dove poter scaricare il modulo di 
adesione. Uniti si vince. 

 
L’AGCOM VANIFIC A IL CODICE  

DI TUTELA MEDIA E MINORI  
”Il Codice Tv e Minori , concepito come protocollo 
d’intesa e successivamente recepito dalla Legge 
Gasparri, rappresenta una conquista di civiltà, 
ausiliaria del difficile compito educativo dei genitori, 
che L’Agcom  archiviando un procedimento a Sky e 
legittimando la trasmissione anche diurna di film 

vietati ai minori di 14 anni sulle reti ad accesso condizionato, vanifica”. E' quanto sostiene il 
sociologo Antonio Marziale , presidente dell’Osservatorio sui Diritti dei Minori e 
consulente della Commissione parlamentare per l’Infanzia . 

 

 
 

Comunicazione per i destinatari di “CNT Informa”:  In base all’art. 13 del Decreto Legislativo  N°196 del 2003, i vostri recapiti vengono utilizzati 
esclusivamente ai fini di questo servizio di informazione e non sono, pertanto, comunicati e/o diffusi a terzi. Nel caso non desideriate ricevere più il “CNT 
Informa”, ed essere cancellati dal suo elenco, inviate un fax al N. 0818370421 oppure una e-mail all’indirizzo info@coordinamentonazionaletelevisioni.it 

 

Coordinamento Nazionale Televisioni  Terzo Polo  Digitale  – Piazza Di Pietra, 31 – 00186 ROMA 
SEDE OPERATIVA: Via Bari, 19 - 72013 Ceglie Messapica (BR)     TEL. 337941697  TEL e FAX. 0804839707   
SITO INTERNET: www.coordinamentonazionaletelevisioni.it  E-MAIL: info@coordinamentonazionaletelevisioni.it 

 

Direttore: Costantino Federico     
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